
I
l Fondo nuove compe-
tenze (Fnc) giunge alla 
sua  terza  edizione.  
“Competenze per inno-

vazioni” – questa la deno-
minazione  caratterizzan-
te  l’iniziativa  -  si  pone  
l’obiettivo di accompagna-
re i datori di lavoro verso i 
processi di transizione di-
gitale  ed  ecologica,  non-
ché di favorire l’occupazio-
ne attraverso il riconosci-
mento di un contributo al 
costo del lavoro per i sog-
getti coinvolti in percorsi 
formativi di accrescimen-
to delle competenze.

Con una dotazione ini-
ziale di almeno 730 milio-
ni (la dotazione, infatti, po-
trebbe essere  aumentata  
con l’innesto di ulteriori ri-
sorse), il Fondo nuove com-
petenze assegna anche in 
questa edizione un ruolo 
importante ai fondi parite-
tici interprofessionali per 
sostenere le imprese con il 
loro finanziamento dei pia-
ni formativi.

Le risorse saranno desti-
nate, in base alla tipologia 
di intervento formativo, a 
favore di Sistemi Formati-
vi, di filiere formative e di 
singoli datori di lavoro: al-
le prime due tipologie di in-
tervento si prevede la de-
stinazione  iniziale  del  
25% delle  risorse ciascu-
na, mentre ai singoli dato-
ri di lavoro il restante 50% 
delle risorse.

I Sistemi Formativi e le 
Filiere Formative sono dei 

raggruppamenti di impre-
se,  non  necessariamente  
formalizzati (es. Ati, Ats), 
che dovranno individuare 
un’impresa capofila (che, 
nel caso dei Sistemi For-
mativi, deve essere neces-

sariamente la grande im-
presa, “big player”) che si 
farà  carico  di  profilare  
l’istanza nel portale mini-
steriale alla quale tutte le 
altre aziende del raggrup-
pamento potranno aggan-
ciarsi. Alla presentazione 
dell’istanza,  nel  portale  
ministeriale, potrà essere 
delegato  anche  un  altro  
soggetto, come ad esempio 
un ente di formazione.

Il contributo Fnc potrà 
arrivare alla somma di 12 
milioni di euro per i Siste-
mi formativi, di 8 milioni 
di euro per le Filiere for-
mative e di 2 milioni di eu-
ro per i singoli datori di la-
voro e, ai fini dell’approva-
zione dell’istanza di acces-
so al contributo Fnc, è an-
cora  previsto,  così  come  
nella precedente edizione, 
il parere preventivo delle 
regioni e delle province au-
tonome nelle quali si trova 
la  sede  operativa  in  cui  
prestano servizio i lavora-
tori coinvolti nella forma-

zione. Decorsi die-
ci giorni dalla da-
ta di richiesta, se 
non vi sono espres-
sioni  contrarie,  il  
parere  si  ritiene  
positivamente ac-
quisito.

E  veniamo  al  
ruolo del fondo in-
terprofessionale: i 
datori  di  lavoro  
iscritti a un fondo 
paritetico  inter-
professionale  do-
vranno  indicare  
obbligatoriamen-
te, al momento del-
la  presentazione  
dell’istanza e a pe-
na di esclusione, il 
fondo al quale ade-
riscono  alla  data  
di  pubblicazione  
del  decreto  inter-
ministeriale.

Nel testo del decreto si 
fa riferimento al fatto che 
l’adesione al fondo inter-
professionale deve essere 
mantenuta fino al termi-
ne di svolgimento delle at-

tività  formative.  Chiara-
mente ciò vale nel caso in 
cui l’azienda abbia espres-
so l’adesione ad un fondo 
interprofessionale;  infat-
ti, per le aziende che non 

sono aderenti ad alcun fon-
do è sempre aperta la pos-
sibilità di chiedere il con-
tributo Fnc.

Il Fondo Formazienda si 
sta  già  attrezzando  per  
predisporre  al  meglio  la  
propria offerta di strumen-
ti  di  finanziamento  che  
verranno attivati a soste-
gno delle imprese: infatti, 
le imprese aderenti al Fon-
do  potranno  contare  
sull’esperienza  maturata  
in  questi  anni  dall’ente,  
che  partecipa  e  sostiene  
l’iniziativa  ministeriale  
fin dalla sua prima edizio-
ne dell’anno 2020. La capi-
talizzazione degli investi-
menti fatti, in termini di 
esperienza maturata e in 
termini di competenza rag-
giunta, sarà messa a dispo-
sizione  delle  realtà  im-
prenditoriali  che  vorran-
no  intraprendere  questo  

percorso insieme al 
Fondo.

Resta intesto che, 
così  come  per  le  
aziende già aderen-
ti  a  Formazienda  
anche  le  imprese  
che  ancora  non  lo  
hanno  scelto  po-
tranno  avvalersi  
del supporto previo 
perfezionamento 
dell’adesione.  Ora  
che  il  decreto  ha  
compiuto tutti i pas-
saggi  istituzionali  
necessari, anticipia-
mo che il fondo For-
mazienda  organiz-
zerà dei momenti di 
approfondimento a 
favore delle singole 
imprese,  dei  siste-
mi formativi e delle 
filiere  formative.  
Stiamo  definendo  

gli ultimi aspetti tecnici,  
anche con lo stesso mini-
stero, ma ci faremo trova-
re pronti per offrire la mi-
gliore assistenza possibile 
alle  aziende  del  nostro  
Paese che decideranno di 
intraprendere questo per-
corso insieme a noi. L’inno-
vazione  tecnologica  che  
stiamo implementando an-
che all’interno del nostro 
portale sarà un ulteriore 
elemento di efficienza e di 
velocità per le imprese che 
ci  individueranno  quale  
partner per intraprendere 
un percorso di transizione 
digitale ed ecologica.

Ricordiamo che il sito in-
ternet  istituzionale  del  
Fondo è  www.formazien-
da.com e che i nostri uffici 
sono  a  disposizione  per  
eventuali informazioni in 
merito.
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